
PROPOSTE L’appuntamento è per le quat-

tro del pomeriggio. Ma la riunione di fine ago-

sto in programma oggi al ministero del Lavo-

ro è di quelle che, se tutto andrà come do-

vrebbe andare, pos-

sono incidere parec-

chio sulla realtà. Si

parla di lavoro nero.

Governo,sindacatie imprendito-
ri si siedonofinalmenteattornoa
un tavolo per discutere i possibili
interventi per riportare a livelli di
civiltà il mondo del lavoro italia-
no, sfigurato da una piaga che
coinvolge non meno di quattro
milionidipersone,chesottraeal-
l’economia legale tra 170 e 200
miliardi di euro ogni anno, cioè
unaquotadel16-17%delprodot-
to interno lordo.
Di questo si discute a partire da
oggi.E nonsi trattadimettere in-
siemeunpo’dibelle paroledaaf-
fidarepoiauncomunicato finale
congiunto: no, questa volta il
confronto muove da una serie di
proposte molto concrete, alcune
ancheadeffetto immediato,con-
tenute nella piattaforma unitaria
che a fine luglio Cgil, Cisl e Uil
hanno già illustrato - nelle sue li-
neegenerali -alministrodel lavo-
ro, Cesare Damiano.
Nel documento dei sindacati so-
no indicati, infatti, diversi livelli
di intervento per accerchiare il
sottobosco dell’economia som-
mersa e per recuperare l’enorme
gettito fiscale sottratto illegal-
mente alle casse dello Stato, a
danno di milioni di persone co-
strette a lavorare senza tutele e
senza regole. «Non si tratta sol-
tantodi riaffermare diritti - sotto-
linea infatti Fulvio Fammoni, se-
gretario confederale della Cgil e
responsabile del Dipartimento
del mercato del lavoro - ma an-
che di un elemento necessario
perqualificare l’apparato produt-
tivo e il sistema fiscale in questo
paese, dove l’economia sommer-
sa e il lavoro nero assumono me-

diamente dimensioni più che
doppie rispetto al resto d’Euro-
pa».
Secondo i sindacati gli strumenti
utili a illuminare le tante zone
d'ombradell’economiae della ci-
viltà del lavoro sono molti diver-
si tra loro e richiedono una spon-
da politica che coinvolge più mi-
nisteri. Il primo fronte da aprire è
quello dell’informazione, che
persinoapropositodella tragedia
delle morti bianche stenta a con-
siderare questo tema sufficiente-
mente importante da meritare
spazi adeguati e costanti. E poi
diffusione dell’informazione ne-
cessaria tra i lavoratori e gli im-
prenditori. Ma ovviamente è il
fronte repressivo che deve essere
coinvolto,e lapiattaformasinda-
calesuggerisceunimpiantodi in-
terventi che mandi al paese un
messaggiochiaro:«Èfinitoil tem-
po dell’impunità», come scandi-
sce Fammoni. Quindi serve un
rafforzamento dei servizi ispetti-
vi con risorse e mandato più am-
pi, una rete di controlli mirati
contro l’elusione e un sistema di
riscossione delle sanzioni che eli-
mini l’attuale “convenienza” ad
aggirare le norme.
Maparallelamenteatuttoquesto
occorre metter mano, dicono i
sindacati, alle norme che riguar-
dano gli immigrati clandestini
che lavorano in nero: non solo
per l’edilizia, come prevede il de-
creto Bersani, ma per tutti i setto-
ridevescattare ilprincipiosecon-
do cui la denuncia dell’assunzio-

ne deve avvenire almeno 24 ore
prima dell’inizio dell’attività, pe-
na il sequestro del cantiere se la
quota di lavoro nero supera una
certa soglia e la riapertura soltan-
todopola regolarizzazionedi tut-
to e tutti. Il problema, però, arri-
va dopo, con i lavoratori clande-
stiniperchélaBossi-Fininepreve-
de l’espulsione. La proposta di
Cgil, Cisl e Uil, invece, è quella di
un permesso di lavoro tempora-
neo. Le altre misure contenute
nellapiattaformariguardanol'ap-
plicazione di indici di congruità
tra attività delle imprese e nume-
ro dei dipendenti dichiarati, la ri-
forma della legge sugli appalti e
un sistema di incentivi graduali
per le imprese che “emergono”.
«Più si stabilizzano e più ricevo-
no aiuti - spiega Fulvio Fammoni
- non più tutto subito, così poi
tornano a inabissarsi».

■ C’è un po’ di tutto, dal via libera all’in-
stallazione di due impianti di benzina al-
l’interno di centri commerciali, all’ok per
l’acquisizione del Gazzettino da parte di
Caltagirone Editore, passando per le multe
a3 eWind per pubblicità ingannevole. C’è
statodavveroun po’ di tuttonella giornata
di ieri dell’Antitrust, ma a fare maggior-
mente notizia è il Chupa Chups...
Nel mirino dell’organismo di controllo è
infatti finito il noto lecca lecca sferico, tan-
to amato dai bambini, che però, è questo il
punto,nonpuòessereconsiderato«dieteti-
co» come un messaggio pubblicitario la-
scia intendere mettendo in evidenza l'as-
senza di grassi. L'azienda spagnola, che re-
centemente è stata acquisita dall'italiana
Perfetti, dovrà pagare quindi una multa di
40.500 euro per pubblicità ingannevole.
L'intervento dell'Autorità era stato richie-

sto da un'associazione dei consumatori e
dall'Istituto nazionale di ricerca per gli ali-
menti e la nutrizione (Inran) che lamenta-
vano l'ingannevolezza di uno spot in cui si
lascia intendere che «grazie all'assenza di
grassi in Chupa Chups non sarebbe neces-
saria l'attività fisica» incentivandocosì ide-
stinatariaconsiderarlounprodottodieteti-
co.

L’Antitrust, come detto, si è pronunciata
su molte altre questioni. Wind Telecomu-
nicazioni e H3g sono state multate a loro
volta a causa della pubblicità ingannevole
per una somma rispettivamente di 35.100
euroe19.100euro.PerWindlasanzioneri-
guarda lepromozionidelleofferte tariffarie
«Happy Italy» e «TuttoIncluso» in quanto
omettono di precisare che la disponibilità
dei servizi reclamizzati è in realtà condizio-
nata alla disponibilità tecnica dei servizi.
La società H3g, che controlla il gestore 3, è
stata invece sanzionata invece per alcuni
messaggi relativi alla promozione «Solo
perte»,voltiapromuovere l'acquisto inan-
teprima di un telefono a soli 99euro, man-
tenendoinvariatinumerodi telefonoepia-
no tariffario. I messaggi secondo l'Autorità
omettevano di informare i possibli acqui-
renti dell'obbligo di ricarica di 20 euro per

18 mesi. Disco verde dell'Antitrust per
quanto riguarda l'affidamento in gestione
ad Auchan di due distributori di carburan-
teShell.Lo comunica ilGarantedellaCon-
correnza e del Mercato nel bollettino setti-
manale.Unpassoimportanteversol’auspi-
cata estensione della vendita dei carburan-
ti inareechepermettanounadiscesasigni-
ficativa dei costi.
Edancora,vasegnalato ilvia liberadell’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato all'acquisizione da parte di Caltagiro-
neEditoredelcontrollodellaSocietàEditri-
cePadana,cheedita ilquotidianoIlGazzet-
tino. L'operazione, si legge nel Bollettino
Antitrust non determina la costituzione o
il rafforzamento di una posizione domi-
nante sui mercati interessati, tale da elimi-
nare o ridurre in modo sostanziale e dure-
vole la concorrenza.

Pubblicità ingannevole, multati Chupa Chups e il 12.88
Tra i provvedimenti dell’Autorità anche le sanzioni per Wind e 3. Ok a Caltagirone per l’acquisto del Gazzettino

Maximulte
e niente appalti

Lavoro nero, caccia aperta a 200 miliardi
A tanto ammonta il valore dell’economia sommersa. Si apre il tavolo tra governo e parti sociali

Le nuove norme

Il Lingotto punta acresceresulmercatorussograzieagli svi-
luppi dell'intesa con il gruppo Severstal e a raggiungere nel
2010 una quota di mercato del 5%. I dettagli della partner-
ship - annunciataneimesi scorsidall’amministratore delega-
todelgruppotorinese,SergioMarchionne-sonostati illustra-
ti a Mosca in occasionedell'apertura del locale salone dell'au-
tomobile.Da iniziosettembreverrannovenduti inRussia, at-
traverso Severstal, i modelli Punto, Grande Punto, Croma,
Doblò Panorama e Doblò Cargo. Entro fine 2006 la Fiat con-
ta di consegnare 2.400 vetture per balzare poi a 36.500 nel
corso del 2007.
Contemporaneamente le due società inizieranno la produ-
zione congiunta in Russia di due veicoli: l’Albea (versione 3
volumi della world car Palio) e Doblò e del furgone Ducato
conl'obiettivoper il 2009di raggiungereunacapaciàprodut-
tiva di 75mila unità complessive. Da parte di Severstal è stato
anche annunciato che i Ducato prodotti in Russia verranno
esportati in altri paesi.Nel corsodella presentazione, il respo-
snabile del marchio Fiat, Luca De Meo, ha rivelato che nel
2007 il Lingotto intende rilanciare le vendite di Alfa Romeo
inRussia,grazieadunaaccelerazioneeunacrescitadellepoli-
tiche di marketing e vendita.

Un incontro urgente con i sottosegretari
Ricardo Franco Levi ed Enrico Letta. È quanto
chiedono Mediacoop, il Tavolo di
Coordinamento Nazionale dei Media Non Profit
e dei principali quotidiani di partito, che ieri
mattina si sono incontrati per analizzare la
situazione relativa ai contributi pubblici
all'editoria. A Levi e Letta sarà chiesto di
garantire gli stanziamenti
necessari all'erogazione dei contributi e definire
gli ulteriori e più stringenti criteri di accesso.

Disagi il 7, il 15 e il 27 settembre nel settore
dei trasporti. I sindacati hanno
confermato, infatti, gli scioperi già
proclmati, rispettivamente, per il settore
aereo, il trasporto pubblico locale e
marittimo, e il comparto ferroviario.
Le sigle sindacali che hanno indetto il
pacchetto di scioperi - Sult, Anpac, Anpav,
Avia, Sincobas, Cnl e Atmpp - in una nota
unitaria hanno confermato «la piena
legittimità» dell’azione di protesta.

Si tratta di riaffermare
diritti e tutele per
4 milioni di lavoratori
e di riqualificare
l’apparato produttivo

LA VIGILANZA Gli
ispettori del Ministero del
lavoro hanno il potere di
sospendere i lavori nei
cantieri edili qualora si
riscontri l'impiego di
personale non risultante
dalle scritture o da altra
documentazione
obbligatoria, in misura pari o
superiore al 20% del totale
dei lavoratori regolarmente
occupati nel cantiere.

GLI APPALTI Alla
sospensione dei cantieri
segue l’emanazione di un
provvedimento interdittivo
alla contrattazione con le
pubbliche amministrazioni
ed alla partecipazione a gare
pubbliche di durata almeno
pari alla sospensione. .

I LAVORATORI Nei
cantieri edili i datori di lavoro
debbono munire, a
decorrere dal 1˚ ottobre
2006, il personale occupato
di apposita tessera di
riconoscimento corredata di
fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e

l'indicazione del datore di
lavoro. I lavoratori sono
tenuti ad esporre detta
tessera di riconoscimento.
Tale obbligo grava anche in
capo ai lavoratori autonomi
che esercitano direttamente
la propria attività nei cantieri,
i quali sono tenuti a
provvedervi per proprio
conto. La violazione di questi
obblighi comporta
l'applicazione della sanzione
da euro 100 ad euro 500 per
ciascun lavoratore.

MAXIMULTA L’ l'impiego
di lavoratori non risultanti
dalle scritture o da altra
documentazione
obbligatoria è altresì punito
con la sanzione da euro
1.500 a euro 12.000 per
ciascun lavoratore,
maggiorata di euro 150 per
ciascuna giornata di lavoro
effettivo. L'importo delle
sanzioni civili connesse
all'omesso versamento dei
contributi e premi riferiti a
ciascun lavoratore non può
essere inferiore a euro 3.000,
indipendentemente dalla
durata della prestazione
lavorativa accertata.

AUTO
La Fiat punta al 5 per cento del mercato russo

MEDIACOOP E GIORNALI DI PARTITO:
«GARANTIRE I CONTRIBUTI»

Rcs amplia la propria rete radiofonica. Ieri
ha ottenuto il via libera dell’Antitrust per
l’acquisizione di due impianti, nelle province
di Bologna e Forlì, di proprietà di Radio Tau
dei frati minori di Cristo Re. L’operazione
consente a Play Radio di raggiungere una
copertura del 90% della popolazione

TRASPORTI, CONFERMATI
GLI SCIOPERI DI SETTEMBRE

Un operaio egiziano al lavoro in un cantiere nel centro di Milano Foto di Dal Zennaro/Ansa

ALTAMURA

Ritornano dalle ferie
ma la fabbrica non c’è più

Fra i pronunciamenti
il via libera all’apertura
di due pompe di benzina
all’interno di grandi
centri commerciali

■ di Giampiero Rossi / Milano

ECONOMIA & LAVORO

■ Fabbrica chiusa e proprietari svaniti nel
nulla, dileguatisi all’estero prima che qual-
cuno potesse chiedere loro conto degli ob-
blighi contrattuali verso i propri dipenden-
tiedeimesidi stipendiarretrati lorodovuti.
Il rientrodalle ferieèstatodrammaticoper i
110 operai del salottificio Ntl di Altamura,
che a sorpresa hanno trovato sbarrati i can-
celli dell’azienda.
«Avevamo sentore che le cose non stessero
andando per il meglio, ma nessuno ci ave-
va comunicato quella che per noi è una ve-
ra tragedia» spiega Antonio, dipendente di
42 anni con una moglie casalinga, due figli

in età scolare e un corposo mutuo da paga-
re per l’acquisto della propria casa. «Siamo
rimasti allibiti. Già avevamo tre mesi di sti-
pendiarretrati egià lametàdinoiera incas-
sa integrazione, che per molti scadeva pro-
prio ieri. Grazie a quella busta paga sia pur
magra, circa mille euro al mese, in tanti
hannoaccesoprestiti conlabancapercom-
prare un’automobile o un appartamento.
Ora che cosa faremo?».
L’azienda non navigava certo in buone ac-
que, aveva accumulato debiti sostanziosi
nei confronti di fornitori e di altre aziende
che lavoravano il prodotto perNtl edaveva

messo in cassa integrazione 60 addetti. Ma
nessuna decisione era stata comunicata né
ai dipendenti né alle organizzazioni sinda-
cali. «A giugno abbiamo fatto una giornata
di sciopero - raccontano gli operai - poi ci
siamo fatti abbindolare dalla proprietaria
che ci ha chiesto di dare loro fiducia. Ma è
stata una fiducia mal riposta. Da informa-
zionicheabbiamoraccoltoparesianoanda-
ti in America». In ogni caso i titolari, origi-
nari di Pordenone, sono introvabili.
«Il comportamento dei responsabili della
Ntl - commenta il segretario generale della
Filca-Cisl di Bari, Emilio Di Conza - oltre a
costituire una grave violazione degli obbli-
ghi contrattuali del datore di lavoro, ovve-
rocomeillecitocivileantisindacale, rappre-
senta un vero dramma familiare per centi-
naiadi famiglieeperaltrecentinaiadi lavo-
ratori di aziende dell’indotto di Altamura e
Gravina,emetteseriamentearischio l’ordi-
ne pubblico».
 l.v.
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